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Il 1859 fu un anno che gli italiani non possono dimenticare: quell’anno, infatti, 

“il tricolore divenne non solo una bandiera da sventolare, ma valore a cui 

consacrarono sé stessi i padri della nostra Patria, i martiri, spesso innocenti, e 

tanti soldati e volontari, accorsi da ogni parte d’Italia”. 

La mostra curata dal Centro Studi Internazionale di Storia Postale, sempre 

attento a ricordare gli eventi fondamentali della nostra storia, ripercorre gli 

eroici e sanguinosi eventi della Seconda Guerra d’Indipendenza, di cui il 

mantovano fu teatro, dai primi scontri fino al frettoloso armistizio di Villafranca 

e alla pace di Zurigo.  

Gli eventi sono riproposti attraverso documenti e immagini accuratamente 

scelti, tutti originali, di raccolte private, inediti o poco conosciuti, ma fuori da 

ogni retorica, e dunque di grande rilevanza come testimonianza storica e 

sociale. Viene così data voce ai combattenti delle tremende battaglie di 

Solferino e di San Martino, ai personaggi e ai momenti più significativi che 

portarono alla prima fase d’unificazione politica dell’Italia contemporanea, 

dopo 1300 anni di smembramento, secoli d’invasioni o di dominio straniero.  

Di grande interesse è anche la sezione che illustra gli avvenimenti storico-

postali connessi al conflitto, con le loro sconosciute curiosità. 

 

Inaugurazione: sabato 18 luglio, ore 11 

Calendario delle aperture: giovedì    ore 21/22,30 

                                     venerdì    ore 21/22,30 

                                      sabato    ore 10/12,30 


